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And» quest'anno traffico intenso sulla autostrade pw l'esodo di fine kiplio 

I numeri delle vacanze 
Da oggi a settembre 
100 milioni di veicoli 
sulle autostrade 

CLAUDIO NOTARI 

Et*. ROMA. Da oggi lino alla 
prima domenica di settembre 
sulle autostrade Italiane transi
teranno cento milioni di veico
li. L'annuncio è stato dato ieri 
durante la conferenza strampa 
•Estate In autostrada: le par-
lenze e i rientri», cui ha parteci
palo l'intero stato maggiore 
della società Iri-ltalstat, dal 
nuovo amministratore delega
to ingegner Sergio D'Alo ai di
rettori generali. Per comincia
re, una buona notizia per sii 
automobilisti' da oggi con l'a
pertura al traffico del tratto 
Forlì-Cesena, per la prima vol
ta, l'intera Bologna San Lazza-
ro-Rimlni (100 km.) è percor
ribile a tre corsie sulla carreg- ' 
giata verso il mare. Nel senso 
opposto restano da completa
re solo venti chilometri tra Ce
sena e Forti. 

Veniamo ora al traffico va
canziero. Le partenze previste 
tra la (ine di luglio e i primi di 
agosto potranno determinare 
- 1 stato detto - condizioni di 
trafflc» critico (giorni sconsi
gliati) sabato 28 luglio, merco
ledì I agosto e sabato 4 agosto, 
con almeno tre milioni di auto 
al giorno. I rientri saranno mol
to più scaglionati rispetto alle 
partenze: condizioni di traffico 
critico tuttavia potranno verifi
carsi venerdì 17 agosto, sabato 
18, venerdì 24 e sabato 25. 11 
traffico sarà, comunque, molto 
intenso lino ai primi di settem
bre ad eccezione, ovviamente, 
del giorno di Ferragosto quan
do scenderà ai minimi storici. 
L'elemento che caratterizza 
questi grandi movimenti sta
gionali non è tanto II numero 
del veicoli in circolazione, 
quanto l'aumento della per
correnza, che provoca feno
meni di congestione sia per un 
più lungo impegno della sede 
stradale, sia per un maggiore 
affollamento anche nelle arce 
di servizio e in quelle di sosta. 
Oa qui il rinnovato invito allo 
scaglionamento delle partenze 
(partenze intelligenti). Ricor
diamo che ci sarà il blocco dei 
Tir su strade e autostrade dalle 
16 di venerdì 27 luglio alle 24 
di domenica 29: dalle ore 0 al- ' 
le 24 di mercoledì I agosto: 
dalle 16 di venerdì 3 agosto al- -
le 24 di domenica 5, e cosi per 
tutti i fine settimana, lino al 2 
settembre (dopo Ferragosto 
dalle 7 di sabato alle 24 di do

menica). 
Per contenero le corse ai ca

selli in uscita •> stato suggerito 
l'utilizzo delle tessere Viacard 
che consentono anche il soc
corso gratuito dcll'Aci 116 da 
luglio a settembre. Operazioni 
•rubinetto»; che significano 
una temporanea chiusura dei 
caselli sulle autostrade più af
follate. Il provvedimento serve 
ad evitare pericolosi incolon-
namenti o addensamenti di 
traffico sulle carreggiate auto
stradali, spesso causa di inci
denti e in particolare di tampo
namenti. 

Prima della partenza, inol
tre, sarà opportuno rivolgersi 
al Centro informazioni operan
te a livello nazionale con per
sonale specializzato, telefo
nando al 43632121, con prefis
so 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Saranno date tutte le 
notizie meteorologiche, di traf
i l o e consigli per viaggiare. 
Punti di informazione telefoni
ca computerizzata con mes
saggi: aggtonvui .automatica
mente, a Milano 023520352, a 
Bologna 051599400, a Firenze 
0554499777. Inoltre, fare atten
zione ai cartelli a messaggio 
variabile telecomandati (con 
informazioni sul traffico, là ve
locita e sulle condizioni me
teo). Ne sono installati 122 al
l'intersezione con la viabilità 
ordinaria e 71 «in itinere» lungo 
le carreggiati; autostradali. 
Inoltre, si può utilizzare l'-lso-
frequenza» Rai-Autostrade, 
una speciale trasmissione ra
dio per utenti dell'autostrada 
(Informazioni, notizie e musi
ca) . Trasmessa in MF (103 
Mhz), si riceve anche in galle
ria. Per ora si riceve sull'Auto
sole sulla direttrice Parma-Bo
logna-Firenze-Roma e sulla Fi
renze-Pisa Ira Firenze e la gal
leria Scrravalle (Montecatini). 
Sale radio preso le direzioni 
di tronco di Genova, Milano, 
Bologna, Firenze. Roma, Cassi
no, Pescara. Bari, Udine sono 
in contatto costante con tutte 
le unita periferiche e con il 
Centro informazioni Roma per 
le ultime notizie, mentre pre
stazioni per il rilevamento au
tomatico del traffico e la tele
trasmissione in tempi reali ai 
centri di controllo sono instal
lale sulle correggiate nei punti 
più significativi della rete. 

Il responsabile Cgil e Uil presentano 
per il Mezzogiorno ascoltato un elenco di imprese 
dalla commissione che «inquinate» dalla camorra 
indaga sul dopoterremoto Oggi sarà ascoltato Sica 

«Ministro, ci parli dell'Irpinia» 
Ma Misasi ha perso la memoria 
Anche Riccardo Misasi, ministro per il Mezzogiorno, 
non ricorda. Interrogato dai parlamentari che inda
gano sulla ricostruzione di Campania e Basilicata 
rinvia tutto a settembre. E per la vicenda della Ca-
stelruggiano passa la patata bollente all'Alto com
missariato antimafia. Oggi Domenico Sica racconte
rà come la camorra si è inserita negli affari da60mila 
miliardi per la ricostruzione. 

•NRICOFIERRO 

•IROMA. Riuscirà l'Alto 
commissario antimafia, che 
questa mattina sarà sentito dai 
parlamentari della commissio
ne di inchiesta sulle spese del 
dopoterremoto in Campania e 
Basilicata, a chiarire i tanti mi
steri della ricostruzione? Oscar 
Luigi Scalfaro, presidente della 
commissione, spera proprio di 
si. Soprattutto perche le audi
zioni di ministri, presidenti di 
regioni, sindaci e superprefetti 
ascoltati nei dieci mesi di lavo
ro a San Maculo, non hanno 
certo contribuito a fare luce su 
ritardi, sprechi e uso distorto di 
parte dei 60mila miliardi spesi 
dal 1980 ad oggi. Troppi 1 non 
ricordo. Ancora di più gli im- ' 
pegni disattesi di ministri e alti 
funzionari di inviare note e do
cumenti (a San Maculo sono 

ancora in attesa dei documenti 
promessi dall'ex ministro Si
gnorile, per alcuni anni re
sponsabile della industrializza
zione del cratere). 

Uno scenario che si è ripetu
to puntualmente ieri con l'au
dizione del ministro per il Mez
zogiorno. Misasi era stato con
vocato per chiarire la vicenda 
della Casleiruggiano, una fab
brica che ha ricevuto ^miliar
di di finanziamento a fondo 
perduto per insediarsi a Olive
te Cltra, nel salernitano, e che 
è stata oggetto di strani passag
gi proprietari. Nel novembre 
del 1983 l'iniziativa viene am
messa a contributo, cinque an
ni dopo, ' inspiegabilmente 
cambia proprietario e passa 
(per poco più di 400 milioni) 
nelle mani di Fausto De Domi-

nicis, una strana figura di affa
rista pescarese, pluriprotestato 
e con vari precedenti penali. 
•Una pagina che ha lasciato 
molti interrogativi», dice Scal
faro. "La vicenda della Caslei
ruggiano - incalza il vice presi
dente Giovanni Correnti - è un 
test indicativo di come abbia
no funzionato le cose per l'in
dustrializzazione in Campania 
e Basilicata». E Misasi rispon
de, illustrando i tanti passaggi 
burocratici nella erogazione 
dei finanziamenti, che a De 
Dominicis sono stati assegnati 
perche dalla certilicazione for
nita dall'Antimafia, dai tribu
nali di Salerno e di Pescara ve
niva fuori «l'inesistenza di ele
menti ostativi». E le denunce 
presentate da Gianfranco Fin-
co, l'industriale padovano che 
dice di essere stalo truffato da 
De Dominicis? Misasi continua 
a scaricare. Sul Tribunale di 
Salerno «che escluse l'esisten
za di procedure fallimentari 
contro De Dominicis», sull'An
timafia e sulla Guardia di Fi
nanza «he certificava come i 
contributi fossero stati utilizzati 
per la costruzione dello stabili
mento in via di ultimazione», e 
sui •pulitissimi» certificati pe
nali di De Dominicis rilasciati 
dal tribunale di Pescara. Ma 

quei certificali, presi per buoni 
dall'Ufficio Speciale diretto dal 
prefetto Elveno Pastorelli, era
no • come ha clamorosamente 
dimostrato il vice presidente 
Correnti nel corso dell'audizio
ne dello stesso De Dominicis -
palesemente falsi. «Ma allora, 
come ha funzionato quest'uffi
cio?» - chiede Scalfaro al mini
stro collega di partito - . •! rap
porti della Guardia di Finanza 
sono praticamente inesistenti, 
i certificati penali falsi, la con
sistenza finanziaria di De Do
minicis ridicola, il ministre si 
pone il problema di verificare 
cosa non ha funzionalo nel si
stema dei controlli?», chiede 
invece il vice presidente Cor
renti. E Misasi? Non risponde. 
Se ne riparlerà a settembre. 
Solo allora si saprà qualcosa 
sulla Casleiruggiano e sulle 
strade • denuncia l'onorevole 
D'Ambrosio, del Pel -1 cui costi 
hanno raggiunto dire vertigi
nose, come gli 8 chilometri e 
500 della bretella di collega
mento Ofantina-San Mango, in 
Irpinla, costali 146 miliardi. 

Intanto, dopo le clamorose 
rivelazioni dei giorni scorsi, 
Cgil e Uil hanno presentante 
un nuovo dossier sulle infiltra
zioni camorristiche nelle arce 
terremotate. 

Per la Cgil «la preoccupazio
ne di infiltrazioni resta gravissi
ma, soprattutto se si considera 
che queste si sono avute in atti
vità decise e deliberate dalla 
pubblica amministrazione». Il 
sindacato fa i nomi. «Voci per
sistenti di presenza camorristi
ca» alla •Batterie Fai-e alla «So-
dime», nell'area di Oliveto Ci
fra, dove qualche anno fa in 
una attentato perse la vita un 
operaio, mentre alla Bonatti «si 
sospetta che parte dei lavori 
dati in subappalto sono affidati 
ad un'azienda camorristica-. 
Sotto tiro anche le grandi ope
re pubbliche governale dall'i-
stituo della concessione e dal
la catena di appalti e subap
palti. «I costi per il disinquina
mento dei Regi Lagni (le con
dotte idriche costruite dai Bor
boni ndr) nel napoletano 
sono lievitati di oltre il 500 per 
cento, mentre nella costruzio
ne delle grandi infrastrutture 
viarie si segnala, come subap-
paltatricc dell'autostrada A2, 
la «Tirrena Costruzioni», di Na
tale De Rosa, indicato come 
appartenente al clan Bardelli-
no». Stesso copione per I lavori 
della SS 268, con ditte legate ai 
più temibili clan camorristici 
della Campania, i D'Alessan
dro, i Nuvoletta e gli Alfieri. 

«Uomini, forme e metodi del nostro paese negli ospedali per assistere i malati» 
De Lorenzo ci ripensa. Sbagliato l'impiego di personale extracomunitario 

In corsia infermieri in camera 
Disegno di legge per l'emergenza infermierìstica e 
decreto legge che proroga al 31 ottobre 1 comitati di 
gestione delie Usi approvati ieri dal consiglio dei mi
nistri. Niente personale extra-Cee nelle corsie degli 
ospedali. Nuove figure professionali, più corsi pre
paratori, controlli severi per quelli regionali. I comi
tati di gestioni slittano a ottobre con eventuali com
missariamenti nella fase transitoria. 

ANTONILLA SBRANI 
• • ROMA. Nelle corsie degli 
nostri ospedali, sempre meno 
affollate da infermieri, non en
trerà personale straniero. Ieri il 
consiglio dei ministri ha ap
provato Insieme ad un decreto 
legge di proroga dei comitati 
di gestione delle Usi fino al 31 
ottobre, un disegno di legge 
per risolvere I problemi della 
carenza infermieristica. •Risol
veremo questo problema - ha 
detto lo stesso ministro De Lo
renzo - con forme, metodi e 
uomini del nostro paese. Ed e 
giusto per i pazienti che sia co
si, e non che sia chiamato in 
causa erroneamente persona
le immigralo». E pensare che 
l'idea di ricorrere a personale 
extracomunitario era stata to
talmente appoggiata dal mini
stro qualche mese fa. Era stato 
il ministro del lavoro Donai 
Cattin a lanciare la proposta il 
30 marzo di quest'anno alla 
Conferenza Nazionale sull'im
migrazione. Donai Cattin pen
sava agli argentini, o meglio 
italo argentini, in tutto 2.000-
3.000 diplomati infermieri che 
sarebbero slati disposti a veni

re a lavorare in Italia. La pro
posta passa quasi inascoltata, 
ma Donai Cattin insiste, lavora 
con il Ministro della sanità De 
Lorenzo, con quello delle fi
nanze Carli, e il 5 giugno parla 
di decreto Interministeriale 
che permetterebbe le assun
zioni di personale extra-Cee. 
Le organizzazioni sindacali 
scendono immediatamente 
sul piede di guerra: «Diecimila 
infermieri immigrati - rispon
dono - non risolvono il proble
ma della crisi del settore». 
Mancanza di professionalità, 
stipendi bassi, luoghi di lavoro, 
gli ospedali, sempre più degra
dati, impossibilità di far carrie
ra, questi i motivi che (anno 
del lavoro infermieristico un 
qualcosa da cui ruggire piutto
sto che arrivare, io scorso 
aprile si aprivano degli spiragli 
sulla tradiva per la nuova con
figurazione dell'infermiere, 
che comprendeva anche nuo
vi stipendi. Fino a che siamo 
arrivati al disegno di legge di 
ieri. Vediamolo: il ruolo degli 
infermieri si articolerà in diver
se figure; nasce ad esempio 
l'operatore tecnico all'assi

stenza, l'infermiere professio
nale e l'infermiere professio
nale pediatrico ( che sostitui
sce la professione di ausiliaria 
vigilatrice d'infanzia), l'infer
miere professionale specializ
zato, l'infermiere1 professionale 
abilitato alle funzioni direttive. 
Tutte queste figure usciranno 
da percorsi di studi diversifica
ti: diploma di scuola media su
periore più un anno di corso 
per l'operatore tecnico: diplo
ma di media superiore e tre 
anni di corso per gli infermile! 
professionali: un ulteriore an
no di specializzazione per 1 
professionali specializzati, 
mentre per l'abilitazione alle 
funzioni direttive servirà un di
ploma di scuola universitaria. 
Per gli studenti del triennio di 
scuola media superiore sarà 
possibile anticipare l'ammon
tare delle 4.600 ore di corsi di 
formazione previste per gli In-
fermirei professionali, accordo 
con la pubblica istruzione per
mettendo. Altre novità del di
segno di legge sono il richiamo 
degli infermieri pensionati, 
che non perderanno le agevo
lazioni delle pensioni: le age
volazioni per i dipendenti con 
almeno tre anni di esperienza 
e dieci anni di istruzione, che 
potranno frequentare corsi ri
manendo a regime di stipen
dio normale. Università e poli
clinici verranno coinvolti nel
l'organizzazione dei corsi pro
fessionali. •Mentre per I corsi 
regionali - ha spiegato De Lo
renzo - ci saranno controlli se
veri perche vengano svolti re
golarmente». De Lorenzo 
avrebbe voluto che alcune par

ti di questo disegno di legge 
venissero stralciate per decreto 
legge, «Ma il presidente del 
consiglio ha preferito aspetta
re». Per quanto riguarda la pro
roga dei comitati di gestione 
delle Usi il decreto legge ap
provato ieri dal Consiglio dei 
Ministri e per De Lorenzo «Una 
conseguenza dell'approvazio
ne alla Camera del disegno di 
legge di riforma del servizio sa
nitario. Era impossibile rinno
vare gli organismi dirigenti del

le Usi in presenza di una so
stanziale modoflca della nor
mativa sull'intero sistema». Il 
decreto legge è fatto di un solo 
articolo e prevede la proroga 
al 31 ottobre dei comitati di ge
stione: se in quella data la nuo
va legge non fosse ancora stata 
approvata, 'Un'eventuale fase 
di transizione - ha spiegato De 
Lorenzo - potrebbe esser ge
stita con un commissariamen
to delle Usi tramite un decreto 
legge». 

Volevano toglierle 
il cuore, ma Agnese 
«era ancora viva» 
Maria Agnese Uras, la tredicenne che nel giugno 
scorso perse la vita in un incidente stradale, non era 
morta quando i medici volevano procedere all'e
spianto del suo cuore. Lo ha stabilito la perizia chie
sta dal sostituto procuratore del tribunale dei mino
renni di Cagliari. Lo scontro tra medici e magistrati 
sulla querelle fra vita si e vita no chiarito dalla man
canza di «lesione cerebrale primitiva». 

KB CAGLIARI. I magistrati 
avevano ragione: quell'e
spianto degli organi di Maria 
Agnese Uras era da fermare. 
Ieri è arrivata la perizia medi
ca che il magistrato Antonio 
Amoroso aveva chiesto nel 
giugno scorso quando bloccò 
i medici dell'ospedale Brotzu 
di Cagliari che stavano per 
asportare il cuore ad una tre
dicenne di Ollastra Simaxis, in 
provincia di Oristano, rimasta 
vittima di un incidente strada
le. La perizia parla di mancan
za di «lesione celebrale primi
tiva» che e il presupposto sta
bilito dalla legge sui trapianti 
per poter procedere al prelie
vi} di organi. A questo punto 
tutto passa alla Procura della 
Repubblica per verificare se vi 
siano stale eventuali violazio
ni di legge. 

La storia. Maria Agnese 
Uras viene travolta da una 
moto guidata da un diciasset
tenne, lo scorso mese di Riu
gno, mentre stava passeggian
do con degli amici. I socccor-
ritori la trasportano all'ospef-
dale più vicino, il «San Marti
no» di Oristano, dove perù de
cidono di trasportarla subilo 
al più attrezzalo nosocomio 
cagliaritano. Al suo arrivo al
l'ospedale cagliaritano. Maria 
Agnese Uras è già «clinicamn-
le morta». Questa la notizia 
che i sanitari danno ai fami
gliari della ragazza che prov
vedono subito a necrologi e 
funerali. I genitori avevano an
che dato immediatamente il 
permesso all'espianto di cuo
re e reni di Maria Agnese. E 
perchè quell'espianto sia su
bito fatto si sollecita il via dai 
magistrati. Maria Agnese vie
ne intanto tenuta in vita clini

camente, il suo cuore conti
nua a battere grazie ad una 
macchina. Il magistrato, il dot
tor Antonio Amoroso, sostitu
to procuratore della Repubbli
ca presso il tribunale dei mi
norenni di Cgaliari, chiede ed 
ottiene una commissione di 
periti con il compilo di accer
tare se, oltre a quelle del di
ciassettenne che investi la ra
gazza, esistano altre respon
sabilità nella morte di Maria 
Agnese. 

E di dubbi per richiedere 
una commissione d'inchiesta 
ce n'erano molti, oltre alle 
tante perplessità sull'efficacia 
dei pnmi soccorsi forniti a Ma
ria Agnese all'ospedale di Ori
stano. Il tribunale dei mino
renni di Cagliari voleva anche 
sapere se davvero c'era quella 
•morte clinica» che avrebbe 
permesso l'espianto. Il 6 giu
gno, nella notte Maria Agnese 
mori «ufficialmente» per medi
ci e magistrati: il cuore che ri
maneva in vita grazie a quella 
macchina nel reparto di riani
mazione dell'ospedale civile 
di Cagliari, cessò di battere. 
Ma quella morte «ufficiale-
delia ragazza non chiuse il ca
so, magistrati da una parte, 
medici dall'altra dettero vita 
ad uno scontro ad alto livello. 
Il direttore generale dell'Ospe
dale di Cagliari, Franco Melo
ni, scoppiato lo scontro nomi
nò un legale per «tutelare la 
professionalità dei medici e 
per gli eventuali danni derivati 
ad altri malati in lista d'attesa 
per il trapianto del cuore e dei 
reni. Ieri la perizia chiesta è 
arrivata nella mani dei magi
strati, quello stop alla vita di 
Maria Agnese era arrivato 
troppo presto. 

Allarme ozono a Varese 

In città situazione migliore 
ma non cessa la paura 
Il sindaco «vediamo i dati» 
M VARESE. L'ozono scende, 
la città tira il fiato. Ma non e an
cora «cessato allarme» : Il gas 
inquinante rimane nell'aria. 
Anzi, nel centro la concentra
zione ha superato il secondo 
livello di rischio, e ha doppiato 
il primo nel quartiere periferi
co di Masnago. Tuttavia, l'an
damento è discontinuo e nelle 
ore serali i valori si sono ferma
ti sotto la soglia di rischio. La 
punta massima è stata rilevata 
alle cinque di ieri mattina, con 
449 microgrammi per metro-
cubo. 

Rimangono in vigore, in 
ogni caso, le disposizioni del
l'ordinanza del sindaco : fine
stre sigillale, niente passeggia
te all'aperto (almeno per 
bambini, anziani, cardiopatici 
e asmatici), attenzione al fu
mo negli ambienti chiusi. «Bi
sogna aspettare i rilevamenti 
di oggi e domani - dicono al 
comune - prima di revocare 
l'ordinanza». E non c'è dubbio 
che il neo-sindaco Luciano 
Bronzi (eletto la notte di lune
di) inizia il suo mandato con 
una bella grana. «Faremo veri
ficare i dati raccolti - ha di

chiarato - vogliamo saperne di 
più sui danni alla salute: ma il 
fenmeno è in fase calante. Con 
le vacanze, il traffico diminuirà 
e questo porterà dei benefici». 

Intanto, a riparare i guasti 
dell'imprevidenza umana, ci 
ha pensato il clima : il cielo co
perto ha fatto diminuire l'irrag
giamento solar»-, e ostacolato 
la produzione di ozono. 
I varesini, stremati dall'afa, 
non hanno retto : già ieri per le 
strade circolavano ragazzini in 
bicicletta, persone anziane 
con il cane, mamme con la 
carrozzina. 

L'ozono, gas «buono» nelle 
alte atmosfere, dove forma 
uno scudo protettivo contro le 
radiazioni ultraviolette, può es
sere nocivo se si concentra 
nella bassa atmos(cra.«Tra os
sidi di azoto e idrocarburi - ha 
spiegato il prof. Michele Cola-
cino, direttore di Fisica atmo
sferica al Cnr - si producono 
reazioni chimiche e fotochimi
che. I residui della combustio
ne del motori, i gas delle indu
strie chimiche e delle centrali a 
carbone portano alla forma
zione dell'ossigeno trivalente». 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 
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IL TEMPO IN ITALIA: ferma restando un'area 
di alta pressione che ancora interessa la no
stra penisola e l'area mediterranea, si va ac
centuando un flusso occidentale di correnti 
umide ed Instabili che alimentano perturba
zioni atlantiche che si spostano da Ovest ver
so Est sfilando lungo la fascia centrale del 
continente europeo ma Interessando margi
nalmente anche le regioni settentrionali della 
nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le lo
calità prealpine, sulle regioni settentrionali e 
su quelle dell'alto Adriatico il tempo odierno 
sarà caratterizzato da formazioni nuvolose ir
regolari a tratti alternate a schiarite ma a tratti 
accentuate ed associate a fenomeni tempora
leschi. Sul Golfo ligure e sulle altre rogloni 
dell'Italia centrale condizioni di variabilità ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni meridionali e sulle iso-
te prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. In leggera diminuzione la tempera
tura a cominciare dalle regioni settentrionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 
MARI: mossi I bacini settentrionali, legger
mente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite e con possibilità durante il corso del
la giornata di addensamenti nuvolosi locali 
associati a episodi temporaleschi specie In 
prossimità del rilievi alpini e della dorsale ap
penninica. Prevalenza di tempo buono sulle 
regioni meridionali e sulle isole. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 
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